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Premessa
di Giuseppe Cappochin, Presidente Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori

Il nostro Congresso, che si è tenuto dal 5 al 7 luglio 2018 a Roma, al Parco della Musica presso l’Auditorium 
Santa Cecilia, con una straordinaria partecipazione della Comunità degli Architetti PPC, ci ha consegnato 
la responsabilità di proseguire con maggiore forza ed entusiasmo il lavoro già avviato da questo Consiglio.
Il Congresso è stato preceduto da 14 incontri, realizzati su tutto il territorio nazionale quali momenti di 
ascolto e conoscenza, che sono stati determinanti per l’individuazione dei temi e delle azioni da condivi-
dere in sede dell’VIII Congresso Nazionale degli Architetti PPC.
La città del futuro prossimo, i bisogni sociali delle comunità, il ruolo della cultura, il cosa fare in un mondo 
che è entrato in una nuova fase di trasformazioni epocali, generati da globalizzazione, digitalizzazione e 
urbanizzazione che stanno modificando l’economia, la società, il quadro demografico e ambientale, sono 
stati i temi dominanti del Congresso. Il dibattito ha coinvolto varie personalità e punti di vista diversi del 
mondo professionale, culturale, del lavoro.
Il XXI secolo è unanimemente riconosciuto come il secolo del nuovo urbanesimo: le città stanno diven-
tando i veri gangli delle economie, della cultura, della ricerca e stanno assumendo ruoli primari anche nei 
confronti degli Stati Nazionali e delle relazioni tra questi. 
Di fronte allo scenario di grandi trasformazioni, che comportano potenzialità, ma anche rischi di squilibri, 
nessuna città o territorio del mondo può permettersi di  non avere una visione di futuro e una strategia di 
medio periodo sulle azioni da attivare.
Con il Congresso abbiamo fornito un significativo contributo all’accelerazione del dibattito nazionale e 
internazionale tra i diversi attori delle trasformazioni del territorio per fare germogliare, poiché c’è una 
estrema urgenza, un nuovo paradigma della qualità della vita urbana, affinché la città sia luogo accoglien-
te per una comunità capace di ripensare al modello di vita urbano, capace di generare valore dai propri 
capitali territoriali, culturali, sociali e relazionali.
Affrontare il tema degli scenari futuri delle trasformazioni del pianeta, chiamano in causa, i compiti e le 
responsabilità dell’architetto, la qualità del sistema formazione ricerca professione e dell’integrazione 
“professione, ricerca e formazione” e l’internazionalizzazione della professione.
Interpretare contesti e luoghi di vita delle persone e delle comunità per fornire nuovi progetti adatti alle 
trasformazioni sociali, economiche e ambientali dell’epoca nella quale siamo, necessitano  un incremento 
della visione e del progetto d’architettura e del rafforzamento del Sistema Architettura.
Il contributo prodotto con la presente pubblicazione dal Dipartimento Università, Tirocini ed Esami di 
Stato e da due Gruppi Operativi della Conferenza degli Ordini, danno il senso dell’importante lavoro che 
fin qui si è svolto, anche in termine di sistema e con visione generale. L’impegno del CNAPPC, della Con-
ferenza degli Ordini, per incidere sul Sistema dell’Architettura Italiana, richiede il coinvolgimento diretto 
di tutti gli Ordini Territoriali. Il lavoro elaborato dai Gruppi Università Tirocini ed Esami di Stato e Sistema 
Architettura Spazio Orientamento, rappresenta un utile strumento di lavoro in tale direzione. 
Ringrazio il Coordinatore del Dipartimento Paolo Malara, Sergio Togni e Giuseppe D’Angelo dell’Ufficio di 
Presidenza della Conferenza degli Ordini in qualità di referenti dei gruppi operativi afferenti al Dipartimen-
to Università Tirocini Esame di Stato e tutti i componenti dei Gruppi Operativi Università Tirocini Esami 
di Stato e Sistema Architettura Spazio Orientamento, per il contributo di idee, per il metodo di lavoro 
indicato e per le concrete indicazioni operative utili per sostenere delle azioni sinergiche tra gli Ordini  per 
accrescere il valore dell’Architettura.
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1. 
UN NUOVO MODELLO 
DI SISTEMA PER LA QUALITÀ 
DELLA FORMAZIONE, 
DELLA RICERCA E DELLA 
PROFESSIONE 
IN ARCHITETTURA
di Paolo Malara, Consigliere Nazionale CNAPPC
e Coordinatore Dipartimento Università Tirocini Esami di Stato
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I cambiamenti del XXI secolo e la velocità con la quale essi avvengono, impongono che il sistema 
dell’Architettura italiana adotti una nuova e condivisa strategia affinché i temi della qualità dell’abitare e 
della vita nelle città, diventino centrali nelle visioni e nei programmi dell’agenda politica italiana. 
La necessità di precisare quale sia oggi il valore dell’Architettura e quale sia la reale funzione che l’architetto 
è chiamato a svolgere, rende necessaria una collaborazione tra il mondo dell’Università e il mondo della 
Professione. Attualmente si percepisce un divario tra la formazione generalmente proposta e le reali 
necessità per l’accesso al mondo del lavoro. 
Gli ultimi dati relativi all’accesso alle Scuole di Architettura ed Ingegneria-Architettura indicano un trend 
negativo rispetto agli anni precedenti, come riporta la tabella che segue, e inoltre, il concentrarsi delle 
domande al test di accesso solo in pochi atenei.

In riferimento ai dati relativi all’iscrizione all’Ordine, per la prima volta nel 2016, per gli architetti si registra 
un saldo negativo: 4.612 i neoiscritti a fronte di oltre 4.800 cancellazioni. 
Trend negativo di iscritti registrato anche nel 2017 (Fonte CNAPPC).  

Iscritti all’Albo sez. A e sez.B

ANNO UOMINI DONNE               TOTALE
2014 90.528    63.097               153.625
2015   89.397   64.262              153.659 
2016   89442 63.502               152.944
2017   89.049   63.640               152.689

C’è da considerare che, comunque, i dati degli iscritti agli Ordini degli Architetti PPC italiani rimangono 
molto elevati rispetto alle altre nazioni europee. In rapporto al numero di abitanti, in Italia è di 2,5 iscritti 
ogni 1000 abitanti, rispetto all’ 0,45 della Francia e l’ 1,33 della Germania.  

2013-14 2014-15 2015-16 2016-17 2017-18 2018-19

Iscritti al test a livello nazionale 14.874 11.884 10.994 10.161 9.340 7.986

Presentati al test nazionale - 11.664 9.331 8.672 7.865 6.779

Idonei a livello nazionale 10.557 10.581 8.509 8.203 7.704 5.448

% Idonei - 90,72 91,19 94,59 97,95 80,37

Posti assegnati a livello nazionale 8.787 7.621 7.802 6.991 6.873 7.148

Differenza tra iscritti test e posti assegnati 6.087 4.263 3.192 3.170 2.467 838

% Posti disponibili 1,7 1,6 1,4 1,5 1,4 1,1

Immatricolazione a livello nazionale 7,161 7,101 6,268 6.178 5.915 5.264

Differenza tra idonei e posti assegnati 1.770 2.960 707 1.212 831 1.700

Differenza tra immatricolati e posti assegnati -1626 -520 -1.534 -813 -958 -1.884

% Posti scoperti a livello nazionale -18,50 -6,82 -19,66 -11,63 -13,94 -26,36

  [Dati accesso Fonte CUIA]
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È palese a tutti che occorre cambiare rotta.  
Occorre comprendere se i percorsi formativi universitari siano realmente aderenti alla reale pratica 
professionale richiesta dal mercato, sempre più segnato dalla velocità dei cambiamenti in atto.  
Occorre interrogarsi su quali abilità prima ancora che competenze debba avere oggi l’Architetto in un 
mondo sempre più tecnologico e frammentato, dove l’intelligenza artificiale sta prendendo il sopravvento. 
Occorre domandarsi se percorsi formativi sempre di più rivolti ad un apprendimento di tipo specialistico e 
tecnologico, a discapito di un approccio umanistico alla disciplina, generino un architetto capace di dare 
risposte creative per il benessere collettivo. 
Si riscontra, inoltre, la totale assenza nei progetti formativi universitari di insegnamenti direttamente 
collegati alla modalità, anche etica, di esercizio della professione. 
D’altra parte occorre anche interrogarsi sull’efficacia delle modalità di gestione dell’accesso alla profes-
sione attraverso gli Esami di Stato, sulla necessità di organizzare esperienze di tirocinio di spessore, pro-
grammate ad hoc e affrontate in studi professionali, in Italia o all’estero, presso Enti pubblici, in laboratori 
seguendo percorsi integrati in modo che questo tipo di esperienza possa essere svolta in base a differenti 
orientamenti professionali.
Il Dipartimento Università Tirocini Esame di Stato si è posto l’obiettivo prioritario di definire un nuovo 
modello di relazione tra formazione universitaria, ricerca, professione e formazione continua e attivare 
nuove forme di collaborazione tra MIUR, UNIVERSITÀ, CNAPPC e ORDINI in materia di informazione, 
orientamento, formazione, cultura e comunicazione attinenti all’Architettura. 
L’accesso all’Università, il Tirocinio e l’Esame di Stato vanno sicuramente rivisti ed adeguati in funzione 
dei compiti e delle responsabilità che gli Architetti ed il Sistema Architettura potranno avere nel prossimo 
futuro anche in proiezione internazionale. 
La Direttiva 2013/55/EU indica l’esigenza riconosciuta di supportare la formazione accademica con 
un’esperienza professionale acquisita sotto la supervisione di architetti qualificati. 
L’incremento della dimensione professionale della formazione in architettura al centro della Direttiva EU, deve 
divenire obiettivo prioritario dei corsi di studio dell’area progetto, ma deve tradursi attraverso una efficace 
integrazione dei punti di forza della formazione dell’architetto italiano: la competenza storico-critica, la 
capacità di interagire con il luogo e la città e il patrimonio, incrementandone l’attrattività e la competitività. 
Per quanto riguarda il tema della specializzazione si evidenzia come percorsi fortemente orientati a campi 
specifici nella formazione dell’architetto dovrebbero essere intrapresi soltanto dopo la laurea. 
La complessità dei temi che saremo chiamati ad affrontare nel prossimo futuro per attuare una profonda 
rigenerazione delle nostre città richiede estese competenze tecnologiche, ma anche una capacità di 
vedere in prospettiva ciò che difficilmente una formazione specializzata è in grado di garantire. Per ciò 
che concerne invece i nuovi strumenti di cui il progetto può disporre, si sottolinea come oggi sia richiesto 
a tutti gli architetti un aggiornamento continuo. In particolar modo la diffusione del BIM, ci pone di fronte 
ad una riflessione che il problema non è l’acquisizione della capacità di gestire nuovi applicativi per la 
progettazione, ma piuttosto la necessità di pensare in modo completamente nuovo l’attività progettuale, 
integrando nuove competenze a quelle tradizionali che si possono acquisire attraverso programmi di 
formazione continua efficaci e costantemente aggiornati. 
In occasione della  Conferenza Nazionale sull’Architettura, svoltasi il 27 aprile 2017, promossa dal Consiglio 
Nazionale e dalla Conferenza Universitaria Italiana d’Architettura (CUIA), è stato presentato il Documento 
condiviso CNAPPC – CUIA Verso una strategia di sistema per l’Architettura italiana in cui si è evidenziato  
come  la  dimensione  e  il  valore  strategico  del  sistema  italiano dell’architettura  richiedano  un  radicale  
cambio  di  prospettiva. Con delibera del 19 luglio 2017, il CNAPPC ha approvato gli assi strategici e le 
37 azioni specifiche per l’attuazione di una strategia di sistema per l’architettura italiana  da  realizzare  in  
collaborazione  con  CUIA/MIUR/MIBAC  e  altre istituzioni. 
Il  CNAPPC  e  la  CUIA  hanno  reso  fattiva  la  collaborazione,  attraverso  la sottoscrizione di un Protocollo 
di Intesa - reperibile al link hiip://www.awn.it/component/attachments/download/1748 -  siglato a Padova 
il 28 ottobre 2017, per  sviluppare  azioni  comuni  tese  alla  valorizzazione  della  figura dell’Architetto.
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Il Dipartimento Università Tirocini Esame di Stato ha elaborato una proposta di Strategia di Sistema 
per l’Architettura Italiana, partendo dalle 37 azioni di sistema definite dal CNAPPC in collaborazione 
con la CUIA, ritenendo il sistema architettura una risorsa per il paese, un sistema importante di formazione, 
ricerca e professione che può essere altamente competitivo e attrattivo sul piano internazionale, capace 
di produrre risorse e occupazione qualificata, un asse importante del “made in Italy” anche sul piano 
culturale, scientifico, professionale, commerciale e industriale. 

La Strategia si attua attraverso azioni articolate su 5 obiettivi prioritari e progetti specifici ed è finalizzata 
a creare le condizioni per dar vita a un progetto di trasformazione che miri a una figura professionale 
nuovamente al centro del dibattito e dell’interesse per l’Architettura.

La Strategia rappresenta l’ambito entro cui si attua il Progetto Spazio Orientamento per l’Architettura 
promosso dal Dipartimento Università Tirocini Esami di Stato con i Gruppi Operativi Università Tirocini  
Esami di Stato e Sistema Architettura – Spazio Orientamento.

Il  lavoro fin qui svolto dal Dipartimento e dai Gruppi Operativi per divenire efficace e incidere sull’intero  
sistema italiano dell’architettura richiede il coinvolgimento diretto di tutti gli Ordini territoriali attraverso 
i quali le azioni strategiche individuate, e già condivise nel mese di giugno 2018 in sede di Conferenza 
degli Ordini, si potranno attuare.  

Il presente documento, oltre a fornire schede operative per gli Ordini, chiarisce e definisce le tappe di un 
percorso attraverso il quale il CNAPPC, tramite il Dipartimento Università Tirocini Esami di Stato, intende 
cooperare con tutti gli Ordini, con una metodologia di azione volta a creare uno spazio condiviso per 
orientare il futuro dell’Architettura.
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2. 
PROGETTO SPAZIO 
ORIENTAMENTO 
PER L’ARCHITETTURA
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2.1 ANALISI DEL CONTESTO

Scuole di Architettura e corsi di studi in Ingegneria/Architettura
Sono 35 gli Atenei che in Italia hanno attivato, a settembre 2018, corsi di laurea in Architettura. 
Il decreto ministeriale per l’iscrizione al test di accesso elenca 49 corsi di studio fra corsi di primo ciclo e 
corsi a ciclo unico. Di questi ultimi 17 (34,7%) sono inquadrati in Scuole di Ingegneria. Gli altri 32 corsi di 
studio sono inquadrati in Scuole di Architettura.
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Ateneo Corso Posti Assegnati Domande 

di accesso

Politecnico di Bari Architettura 197 134 216

Università della Basilicata Architettura (sede Matera) 85 52 62

Bologna 180 115 191

Architettura (sede Cesena) 98 74 -

Ingegneria Edile / Architettura 82 71 -

Brescia Ingegneria Edile / Architettura 60 43 55

Cagliari Scienze dell'Architettura 110 100 168

Università della Calabria Ingegneria Edile / Architettura (sede Cosenza) 92 35 69

Camerino Scienze dell'Architettura 92 60 87

Catania 198 125 220

Architettura (sede SIRACUSA) 100 60 -

Ingegneria Edile / Architettura (sede CATANIA) 98 65 -

Chieti-Pescara Architettura 220 61 97

Ferrara Architettura 146 146 260

Firenze 450 271 412

Architettura 300 171 -

Scienze dell'Architettura 150 100 -

Genova Scienze dell'Architettura 162 112 160

L'Aquila Ingegneria Edile / Architettura 87 13 20

Politecnico di Milano 1083 1021 2035

Ingegneria Edile/Architettura 

classe (sede di Lecco)

118 109 -

Progettazione dell'architettura (sede di Mantova) 90 84 -

Progettazione dell'architettura (sede di Milano) 795 795 -

Progettazione dell'architettura (sede di Piacenza) 80 33 -

Napoli "Federico II" 595 341 544

Architettura 250 202 -

Ingegneria Edile / Architettura 99 19 -

Scienze dell'Architettura 246 120 -

Per quanto riguarda la richiesta di accesso ai corsi di Architettura si registra che su 7.986 domande per-
venute, le candidate e i candidati che a settembre hanno sostenuto la prova sono stati 6.779. Gli idonei, 
quelli che hanno totalizzato i 20 punti minimi necessari per concorrere alla graduatoria nazionale e alla 
distribuzione dei posti disponibili, sono  5.720, l’84,38% del totale.
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Università della Campania "Luigi 

Vanvitelli"

Architettura (sede Aversa) 160 105 122

Padova Ingegneria Edile/Architettura 92 81 105

Palermo 320 162 275

Architettura (sede di Palermo) 150 129 -

Architettura (sede di Trapani) 90 4 -

Ingegneria Edile / Architettura 66 29 -

Parma Architettura Rigenerazione Sostenibilita' 120 53 83

Pavia Ingegneria Edile / Architettura 64 22 37

Perugia Ingegneria edile-architettura 78 37 52

Pisa Ingegneria Edile / Architettura 66 54 73

Politecnica delle Marche Ingegneria Edile-Architettura (sede Ancona) 70 25 35

Mediterranea di Reggio Calabria 230 80 107

Architettura 150 49 -

Scienze dell'Architettura 76 31 -

Roma "La Sapienza" 653 443 702

Architettura 341 274 -

Ingegneria Edile/Architettura 160 66 -

Scienze dell'Architettura 152 103 -

Roma "Tor Vergata" Ingegneria Edile / Architettura 60 27 36

Università degli studi Roma Tre Scienze dell'Architettura 230 165 238

Salerno Ingegneria Edile / Architettura 75 52 91

Sassari Scienze dell'Architettura e del Progetto 60 60 113

Politecnico di Torino Architettura 430 379 693

Trento Ingegneria Edile / Architettura 85 66 74

Trieste Architettura 43 24 31

Udine Scienze dell'Architettura 97 42 56

Università IUAV di Venezia 476 383 466

Architettura Costruzione Conservazione 234 153 -

Architettura: tecniche e culture del progetto 242 230 -

Kore Enna Kore 0 0 1

Totale 7148 4919 7986
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Ordini territoriali

Sono 105 gli Ordini territoriali distribuiti su tutto il territorio nazionale e svolgono un’azione significativa 
per promuovere la cultura del progetto e il valore dell’Architettura.
Le mappe che seguono mostrano la distribuzione capillare su tutto il territorio nazionale degli iscritti 
all’Albo degli Architetti PPC riferiti all’anno 2017 (Fonte CNAPPC).






























































































































































